Parrocchia di Bolgare - Viviloloratorio Centro Giovanile

Lavoro dei Gruppi di ascolto sul Vangelo della Trasfigurazione
II domenica di Quaresima

+ Dall’Evangelo secondo Matteo (17,1-9)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 

All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia risorto dai morti».
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Gesù chiama

Viene evidenziato che all’inzio del brano Gesu prenda con se non tutti i discepoli, ma solo tre di questi. Vi abbiamo letto il mistero della chiamata. Ciascuno di noi è chiamato a una propria “santità”, a sperimentare in luoghi e modi diversi gli esiti della sua parola.

Alto monte

L’alto monte ci è parso il simbolo di un cammino, della sua difficoltà e al tempo stesso della bellezza della meta: l’elevazione verticale come simbolo dell’elevazione dello spirito.

Trasfigurazione

Su questo punto sono emersi diversi spunti di riflessione.

Significato della visione. Gesù in compagnia di Mosè ed Elia. Potremmo dire i tre pilastri della religione cristiano-ebraica, l’anello di congiunzione tra Antico e Nuovo Testamento. 

Mosè, colui che ha portato alla libertà dalla schiavitù materiale, ed Elia, colui che ha liberato dalla schiavitù dagli idoli, a fianco di Gesù, figlio di Dio, venuto a testimoniare l’Amore del Padre, la sua indefessa vicinanza all’uomo che Egli vuole libero, mai costretto.
Reazione degli discepoli. Davanti a questa visione solenne, grandiosa la reazione dei discepoli e quella di fare delle tende, di prolungare il più possibile questa situazione idilliaca.

Cosi anche noi, si sottolinea nel gruppo, vorremmo spesso prolungare quella sensazione di comunità, di intimità reciproca con Dio che sperimentiamo nella messa, nell’ascolto della parola, nei nostri ritiri in tutte quelle cose che scaldano il cuore.

Parola di Dio: ascoltatelo

Colpisce la reazione degli apostoli all’intervento del Padre “furono presi da grande timore”, si passa da una situazione di benessere individuale ad una di timore.

E’ stato ricordato il monito Shema’ Israel (Ascolta Israele) presente spesso nella Bibbia. Come un padre invita il figlio ad imparare, a crescere, a farsi uomo adulto e quindi responsabile, cosi il Padre ci invita a crescere facendoci carico della parola della sua bellezza, ma anche delle sue croci.

Viene quindi evidenziato come anche noi, come il popolo di Mosè, di Elia, di Gesù, sperimentiamo quotidianamente i vincoli di costrizioni che ci auto-costruiamo: i nostri piccoli idoli materiali ai quali siamo legati come schiavi, le piccole comodità alle quali difficilmente riunciamo.

Mosè sperimenta la reazione di un popolo di fronte alla difficoltà del cammino (si stava meglio in Egitto), Elia la difficoltà del suo popolo abbandonare gli idoli, Gesù, di li a poco, la nostra indifferenza al suo Amore che lo porterà alla Croce.

Notiamo quindi che l’indifferenza, l’ignavia, è uno dei mali dell’uomo di sempre: mai aderire pienamente, mai prendere concretamente posizione, mai mettersi pienamente in gioco, ma spessissimo cio’ che contraddistingue il nostro operato è un’adesione blanda, pronti a scendere del carro alla prima difficoltà rinnegando quanto seppur timidamente avevamo sostenuto inizialmente (l’avevo detto io …) senza renderci conto che “ce la stiamo raccontando”.

Si sottolinea come spesso noi “Sentiamo, ma non ascoltiamo”.

E’ molto più facile, si sintetizza infine, fare l’eremita, costruirsi una propria religiosità fatta di preghiere, di piccoli riti, di piccole certezze alla quali aggrapparsi. Molto più difficoltoso costruire qualcosa CON gli altri (con il vicino con il quale sei in lite, con quello che ti sta antipatico…).

Vengono quindi riportate piccole esperienza che testimoniano l’effetto dell’essere “sale”; lo siamo quando mettiamo al centro del nostro operato la persona. Ad esempio: fare il nostro lavoro ha un fine ben preciso, ma tutto questo non sortisce alcun effetto in senso cristiano se non teniamo conto, nello svolgere il nostro compito, delle persone con le quali interagiamo o per le quali lo realizziamo.

Alzatevi e non temete

La scena infine converge ancora sulla figura di Gesù. Viene fatta notare la sequenza: Gesù si avvicina/tocca/parla. Vi abbiamo scorto il suo l’agire nei nostri confronti: sempre presente, che tocca i nostri cuori e ci porta la buona parola. Una parola che rinfranca, sostiete, incoraggia.

Epilogo: non parlate a nessuno

Questa anticipazione della gloria di Gesù non deve essere ancora svelata se non dopo la sua piena manifestazione nella Risurrezione.

Perché? Ci si chiede. Sicuramente mettere in bocca a Dio quelle parole sarebbe stata un’autentica bestemmia con coseguenze tragiche per i discepoli. Sappiamo come le cose cambino dopo la Pasqua, come, grazie all’aiuto dello Spirito Santo da discepoli si trasformino in apostoli e quale peso abbia, da quel momento, ma solo da quel momento, il loro insegnamento.

E’ stata infine sottolineata la dinamicità della visione, il susseguirsi di senzazioni e stati d’animo dei discepoli come segno dell’alternanza nel nostro stesso animo di attitudini verso la Parola.

Cosi si ricorda  che “Tra il dire e il fare…”. E’ vero, spesso il cammino è greve, spesso ci smarriamo. Il mattino, qualcuno ricorda, siamo pieni di buone intenzioni e ci sentiamo pronti a vivere una giornata in santità, ma la sera quanti motivi per “chiedere perdono”, quanti obiettivi non centrati….

Ma sarebbe un peccato limitarci a questa amara considerazione. La nostra stessa dignità di figli di Dio, liberi e amati ce lo impone.
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Ciò che più mi colpisce in questo brano di vangelo è l'affermazione di Pietro" Com'è bello Signore per noi essere qui". Anch' io, dice un membro del gruppo, quando mi trovo in cima ad un monte e osservo il cielo, ho l'impressione di essere più vicina a Dio~ dimentico tutti i miei affanni e mi sembra proprio di estraniarmi dalla realtà, come hanno fatto gli apostoli in compagnia di Gesù.

In occasione delle GMG, dice un altro componente del gruppo, ho provato anch'io questa sensazione: tutti i giovani insieme e in mezzo a loro il Santo Padre che per me raffigurava Gesù in mezzo al suo popolo. Gli apostoli nel sentire la voce di Dio" Questi è il Figlio mio, l'amato....." si sono spaventati perché non sapevano ancora che Gesù era il Figlio di Dio: erano uomini, anche noi avremmo fatto la stessa cosa.

Gli apostoli vengono rassicurati dalle parole di Gesù" NON TEMETE....". Anche noi nella nostra vita dobbiamo ascoltare la Parola del Vangelo che è Parola che salva.

Il discorso ha fatto scaturire alcune osservazioni riguardo a questo brano di vangelo: perché Gesù non ha portato sul monte Tabor tutti gli apostoli?

Se anche Tommaso avesse fatto questa esperienza avrebbe creduto!
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· Pietro ,Giacomo e Giovanni  si trovano bene  nel luogo   “è  bello per noi stare qui” e nella situazione, in disparte, non accessibile a tutti

· La manifestazione gloriosa di Gesù nella luce sembra un anticipo della  resurrezione

· Si evidenziano momenti di stupore da parte degli apostoli per l’evento  (la luce, la presenza di Mosè e di Elia, la voce di Dio), un momento di timore al manifestarsi della voce di Dio e un momento di rassicurazione “alzatevi e non temete”

· ASCOLTATELO_NON PARLATE Lo stare zitti aiuta a sentire tante cose, le parole migliori si  sentono nel silenzio.

· ALZATEVI E NON TEMETE  Speranza dopo le cadute della vita o i momenti tristi, un segno di incoraggiamento a superare gli ostacoli.

· LE TRE TENDE  Ci ricollegano alla comunità, è un modo per vivere insieme. Bisogna però anche saper scendere dalla montagna per portare il messaggio di Cristo nella nostra vita di tutti i giorni: non solo noi e il “nostro” Dio, ma noi Dio e il nostro prossimo.

· DOBBIAMO CERCARE DI VEDERE LA NOSTRA VITA CON OCCHI TRASFIGURATI.
· TRASFIGURAZIONE- VESTI CANDIDE- E’ una sensazione che si può provare dopo la riconciliazione con il Padre attraverso la confessione o facendo del bene, allora possiamo anche noi, attraverso Gesù, essere i figli in cui Dio si compiace.

· IL  SUO VOLTO BRILLO’ COME IL SOLE, LE SUE VESTI CANDIDE COME LA LUCE, UNA VOCE DALLA NUBE A volte abbiamo paura degli avvenimenti estranei alla nostra normalità e non vogliamo prenderne atto. Siamo terrorizzati quando dentro di noi sentiamo l’invito ad “ascoltare” perché sentiamo di dover cambiare la nostra vita per ciò che abbiamo ascoltato e non vorremmo farlo. Il sentire la voce di Dio dentro di noi è la fede che noi abbiamo.

· Questo brano di Vangelo ci insegna a vedere il lato positivo di ogni cosa, a trasfigurare la realtà cercando di far nascere la speranza anche nel male che ci può colpire: prima di risorgere per Gesù c’è il Calvario e noi non siamo esentati.

· Dobbiamo sforzarci di ascoltare più a fondo il nostro cuore, per poter vivere, anche qui sulla terra, un angolo di paradiso (LUCE) e   di condividerlo con gli altri.
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· Trasfigurato = cambiato – visto nell’essenzialità

· Crea stupore, meraviglia, cosa sta succedendo?

· Per capire la trasfigurazione è necessario aver capito la resurrezione

· Gesù, salvatore – ha dato la sua vita per noi

· Mosè, legge – che fa, modella l’uomo e lo rende libero

· Elia, profeta – ci insegna che Dio non è il dio della paura e della morte ma Dio della vita.

· Le tentazioni sono il buio per l’uomo e la trasfigurazione è la luce che ci riempie di gioia donandoci speranza e occhi nuovi

· Tutte le cose importanti (Mosè sul Sinai,Tabor, Monte delle beatitudini,Golgota, …) avvengono sui monti: è più vicino al cielo e arriva la luce più velocemente

· Mosè portatore della legge ed Elia profeta… riescono e mi aiutano a superare le mie schiavitù di oggi? I 10 comandamenti ti dicono tanti no, non per rompere le uova nel paniere ma solo per farti più libero!

· Pietro, Giacomo, Giovanni hanno visto la trasfigurazione ma solo Giovanni è sotto la croce (ci consola questo!) Anche per noi che ci pensiamo vicini a Lui basta che qualcosa non vada come pensato che subito ci allontaniamo.

· Quando siamo Luce per gli altri? Luce è solo Gesù? No, leggere la Parola, discutere, pensare, metterla in atto silenziosamente nella coerenza, aiuta ad essere luce!

· Tutti siamo “Espressione” di Dio. La luce è vedere Dio in tutti gli uomini anche in quelli più disastrati e disperati: Difficile!

· La salvezza passa attraverso il peccato, ma chi vede la luce e la raggiunge non resta deluso!

· Dio rivela all’uomo Cristo. Come figlio Suo al Giordano e qui alla trasfigurazione ( ma quante volte ce lo deve dire ancora prima di crederci davvero?)

· “E’ bello per noi essere qui” è una cosa bella ma non è per te…

· Dio ricorda che non ti devi fermare 

· “Condusse in disparte”: posso riconoscere la luce solo se mi fermo

· “Signore, è bello per noi essere qui” : dobbiamo essere capaci di gustare, di cogliere l’attimo “che bello essere qui” dura poco ma ne abbiamo tanto bisogno

· “Ascoltatelo”: per capire la Parola di Dio e riuscire a vedere il bello della giornata, occorre ascoltare la Parola di Dio e viverla, incarnarla!

· “Alzatevi e non temete”: dopo aver ascoltato la parola ci dobbiamo alzare fare qualcosa e “senza avere paura”…grazie al suo aiuto costruiremo il bello intorno a noi!

· Ma l’uomo ascolta ancora Dio? Vedi fatti di cronaca e svolgimenti naturali forse l’uomo ha le sue colpe? C’è forse bisogno di cambiare?
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